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E’ questo un  momento magico, del tutto particolare per L’Associazione Pro Loco di Spadafora, che in questo momento vede concretizzarsi un significativo traguardo, rimasto un sogno per più di tre anni. 

Oggi, finalmente, è giunto anche per Spadafora il tempo di avere una pubblicazione, che attraverso i contributi di vari studiosi, ne propone la storia, le tradizioni e i simboli, valorizzandola  come merita. 

Sapevamo che tutta la comunità Spadaforese, dai più piccoli ai più grandi, sentiva l’esigenza di avere un libro che contenesse le radici della nostra cittadina. Uno strumento che potesse racchiudere, molto umilmente l’anima e perpetuarne la memoria. 

Conscio di questa necessità il consiglio di Amministrazione della Pro Loco di Spadafora ha fortemente desiderato e condiviso con me “il Progetto libro” col fine di stimolare la crescita culturale della nostra cittadina e permettere ai suoi abitanti di conoscerla e apprezzarla fino in fondo, per valorizzare e promuovere le sue potenzialità, cosicché essa possa essere punto di riferimento di iniziative turistiche e culturali. Un iter, questo, che inizia con la presente pubblicazione, resa possibile grazie all’A.A.P.I.T. di Messina, a cui vanno i nostri ringraziamenti e con cui auspichiamo di poter continuare la nostra opera promozionale.

Desidero, inoltre, ringraziare per la cortese collaborazione i signori: Francesco Bertino, Francesco Biviano, Alberto Cammarata Samonà, Padre Ciccio Farsaci, Foto Agostino Grillo, Foto Video Saja e tutti gli spadaforesi che con grande disponibilità ci hanno fornito, informazioni, fotografie e quant’altro poteva essere utile alla stesura di questa pubblicazione.

Il Presidente della “Pro Loco”
Piero Giacobello
Introduzione

   Già parecchi anni fa il Parroco, Sacerdote Francesco Farsaci, mi aveva chiesto di fare una ricerca storica sulle parrocchie di Spadafora e San Martino, e per darmi un primo aiuto mi diede un po’ di materiale, tra cui la copia di alcuni appunti “raccolti sotto la guida del prof. Luigi Tomeucci”.

   In seguito a quella richiesta iniziai uno studio preliminare per verificare i dati che mi erano stati forniti, e possibilmente ampliarli, così mi accorsi che le notizie storiche, riguardanti Spadafora tuttora in circolazione sono in gran parte prive di riscontri documentari. Purtroppo, non trovai molti documenti riguardanti le parrocchie di Spadafora e San Martino, la qual cosa raffreddò molto il mio ardore di ricercatore e alla fine un po’ per l’impossibilità di dedicare tempo sufficiente a compiere approfondite ricerche, un po’ per carenza di buona volontà, non portai a termine l’impegno preso. Di questo mi scuso pubblicamente con Padre Ciccio.

    Tuttavia, da quella prima verifica erano emersi parecchi spunti di ricerca interessanti e documentati, riguardanti la storia di Spadafora, in senso più ampio, e che sarebbero tornati utili a intraprendere una ricerca più approfondita e di ampio respiro. Passato un po’ di tempo fui contattato dai soci dell’Associazione Pro Loco di Spadafora, i quali mi richiesero di effettuare delle ricerche e redigere una storia del territorio di Spadafora e San Martino.

    I tempi richiesti per la consegna dell’elaborato erano limitati e io ben sapendo a cosa andavo incontro feci subito loro presente che in un lasso di tempo così breve non sarebbe stato possibile svolgere una ricerca “definitiva”. Decidemmo quindi di pubblicare uno studio, nel quale si potesse presentare un quadro storico ben documentato e che potesse essere  un utile punto di partenza per chiunque in futuro volesse approfondire le ricerche storiche sul territorio in questione.

    Era abitudine degli “storici” del passato scrivere di storia senza pubblicare le fonti, da cui  avevano attinto per elaborare le loro ricostruzioni, quest’abitudine è valsa anche per Spadafora e San Martino. Infatti, visionando le note storiche  circolate fino ad oggi appare subito evidente che gli storici locali non hanno mai approfondito le loro ricerche accettando come valida una storia senz’altro altisonante che iniziando in epoche remote si andava sviluppando nel corso dei secoli attestando su Spadafora, più che su San Martino, una cospicua presenza umana che, almeno fino ad oggi, non ha trovato per l’abitato di Spadafora alcun fondamento storico. 

   In realtà la versione conosciuta precedentemente alla pubblicazione di questo libro è stata creata ad hoc, in un momento particolare, per dare più forza alla richiesta di Trasferimento della sede di Mandamento da Rometta a Spadafora.

Per sopperire a questa carenza di ricerche e all’obsoleta metodologia che l’ha supportata, ma anche è soprattutto per restituire al territorio in questione la dignità storica che merita, nasce questo volumetto, che non ha la pretesa di presentare una storia completa dell’attuale territorio spadaforese, ma piuttosto vuole offrire un idea delle vicissitudini storiche di questi luoghi, inserendoli in un contesto che va al di la degli attuali confini comunali.

    Non si può parlare di Spadafora e San Martino senza parlare del feudo di Venetico, ne si può ignorare l’interazione tra gli abitanti di questi luoghi e le vicende storiche di più ampio respiro che hanno interessato la “grande storia”. A questo scopo, nella narrazione dei vari momenti storici ho spesse volte indugiato nella descrizione di fatti che si sono svolti in località vicine o in contesti più ampi, allo scopo di rendere più vivo e comprensibile il quadro storico e il modo in cui questi avvenimenti sono stati vissuti dalla popolazione locale. Per lo stesso motivo ho spesso cercato di dare una descrizione dei modi di vita degli abitanti del luogo nei vari momenti storici. Inoltre, per evitare equivoci e rendere più comprensibile la successione genealogica dei componenti la famiglia Spadafora del ramo Venetico San Martino, ho voluto inserire i loro cognomi completi.

    Per finire, La descrizione storica è seguita da un’ampia appendice ove il lettore potrà trovare notizie riguardanti personaggi illustri nativi di Spadafora o che con questa cittadina hanno avuto un forte legame, delle note riguardanti il Castello di Spadafora, curate dal dott. Cosimo Boncoddo e per finire, alcuni appunti etnografici riguardanti la Religiosità e le preghiere di tradizione orale, curata dal dottor Giuseppe Giacobello e una nota riguardante la storia geologica del territorio a cura dei dottori Paolo Pino e Michele Maccarrone. 

                 






Pippo Pandolfo  


